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Gli estremi del dibattito 
We want to see more pupils with SEN 
(Special Educational Needs) included 
within mainstream primary and 
secondary schools.’ (Green Paper, 
Excellence for All Children, DfEE, 1997) 
We will remove the bias towards 
inclusion (Green Paper, Support and 
Aspiration, Department of Education, 
2011) 
1997 2011 
INCLUSIONE E SCUOLA COMUNE INCLUSIONE COME PREGIUDIZIO 
Vogliamo vedere un numero piu’ alto 
di studenti con BES inclusi nella 
scuola comune 
Rimuoveremo il pregiudizio a 
favore dell’inclusione. 
E allora? 
Un sogno impossibile? 
Bella ma irrealizzabile? 
Funziona, ma solo in teoria? 
Una scuola per tutti e di tutti non è solo un diritto di 
tutti, ma anche una responsabilità di ognuno. Una scuola 
inclusiva è un atto di responsabilita’ civile e umana. 
Sommario  
1. Sviluppo storico delle tematiche sull’inclusione  IN 
Inghilterra 
2. Definizione di inclusione, principi chiave e problemi 
sulla sua attuazione 
3. Il supporto per gli insegnanti 




Sviluppo delle politiche sui BES/Disabilita’ in 
Inghilterra 
Historical development 
1944 1978 2003 2011 … 
11 categorie 










inclusione sociale e 
pedagogica; ritorno 
a catergorie di SEN e 
disabilita’ 
Revisione del sistema; 
• Nuovo approccio di 
certificazione; 
• Education, Health and 
Care plan 
• Piu’ controllo per I 
genitori, meno 
controllo per gli enti 
locali; 
Warnock report 
Education Act 1944 
Every Child Matters 
Support and Aspirations 
DEFINIRE I TERMINI: INCLUSIONE  













La diversità è una caratteristica essenziale 
della condizione umana 
 
L’inclusione non vuol dire assicurare un posto in 
classe. Essere inclusivi richiede uno sforzo continuo 
che assicuri una participazione attiva dell’alunno 
nell’ambito pedagogico e sociale.  
L’inclusione  è un processo continuo che 
richiede il supporto di tutti gli interessati 
 
Una scuola inclusiva è una scuola diversa che 
impara da se stessa e promuove il 
cambiamento e lo sviluppo 
I problemi nello sviluppare una scuola inclusiva 
Principi  Problemi  
Attitudine verso la 
diversità sia in termini 
di disabilità che di 
svantaggio sociale, 




disabilità e dei bisogni 
speciali 
DEFINIRE I TERMINI: BES 
Dati statistici: alunni con BES in Inghilterra 
1.62 milioni di 
alunni con BES (19.8 
%) nel 2011-12 
(DfE, 2012)  
226,000 alunni con una 
certificazione 
1.39  milioni di studenti con BES 
ma senza certificazione 
- 94% sono iscritti nella scuola 
comune 
Come definire BES: la definizione inglese 
(1)Un bambino o ragazzo ha un bisogno educativo speciale se lui o lei 
ha una difficoltà nell’apprendimento o una disabilità le quali 
richiedano risorse speciali.  
(2)Un bambino/a e ragazzo/a in età scolare ha una difficoltà di 
apprendimento o disabilità se lui/lei. 
      (a) ha una difficoltà significativamente maggiore nell’apprendere 
                 rispetto ai compagni della stessa età 
       (b) ha una disabilità che gli impedisce di far uso delle risorse  
                 generalmente disponibili agli altri compagni della stessa età  
                 in una scuola comune dell’obbligo. 
(4) Un bambino o ragazzo non ha una difficoltà di apprendimento  
     solamente perche’ la lingua madre e’ diversa da quella usata per  
     istruirlo 
1981 Education Act; SEN Code of Practice; Children and Families Bill 2014 … 
Fasi di supporto e monitoraggio - Inghilterra 
Fase 1 – ACTION 
 





Fase 3 - Certificazione 
 
Insegnante e SENCO discutono con i genitori le 
difficoltà di apprendimento. Supporto 
personalizzato all’interno delle risorse scolastiche 
Viene richiesto il supporto di professionisti o 
agenzie esterne all’istituto scolastico 
La scuola o i genitori possono richiedere la 
certificazione  
La certificazione (Statement of Special 
Educational Needs) descrive nei 
dettagli il percorso individualizzato che 
viene monitorato e modificato durante 
incontri annuali con la scuola, la 
famiglia, l’alunno, e altri agenti 
professionali 
Code of Practice for the Identification of Special Educational Needs – DfES, 2001 
Il processo di certificazione - Inghilterra 
1. 
Richiesta da parte dei 
genitori e/o scuola 
materna o elementare al 
provvedditorato  
2. 
Provveditorato decide entro 
6 settimane se procedere 
(se il bambino ha meno di 2 
anni, puo’ rifiutare) 
3. 
Persone coinvolte nel 
processo di certificazione: 
• Genitore/i 
• Rappresentante del 
corpo docente 
• Psicologo 





decidere entro 12 
settimane se certificare 
5. 
Certificazione (Statement of 
Special Educational Needs) 
6. 
Individual Educational 
Plan (Piano educativo 
individuale) 
7. 
Allocazione delle risorse 
necessarie 
8. 
Revisione annuale (annual 
review) 
MODELLI DI SUPPORTO ECOLOGICO 
Modello di sviluppo ecologico: Bronfenbrenner 


























Behaviour Support Advisor 
 
Child and Adolescent Mental 
Health Services (CAMHS) 
 
Parent support advisor 
SCUOLA 
FAMIGLIA TERRITORIO 
RETE DI SUPPORTO ALL’INTERNO 
DELLA SCUOLA 
SENCO; assistenti di classe 
Razionale per lo sviluppo professionale  
It is important to develop high quality 
interventions for children with literacy and 
dyslexic difficulties and to implement them 
thoroughly. This will require well trained, 
knowledgeable teachers and support staff. 
(Rose, 2009. p.1) 
 
E’ importante che siano elaborati realizzati 
interventi per alunni con difficolta’ di 
alfabetizzazzione e dislessia di grande qualita’. 
Cio’ richiede insegnanti e assistenti che siano 





Rose 2009 p 80 
IL COORDINATORE DEI BES (SENCO) 
The Special Educational Needs Coordinator (SENCo)- 
coordinatore BES 
Quadro legale e qualifiche Il ruolo auspicato 
Il ruolo del SENCO fu stabilito nella direttiva SEN 
Code of Practice, 1994 
 
Ruolo a livello di direziopne scolastico con 
impatto sull’intero istituto scolastico,  
Norme a livello nazionale vennero stabilite nel 
1998 e qualifiche accreditate dalle universita’ di 
cui Northampton era una 
Coordinatore delle risorse, spesso in modo 
indiretto, per tutta la scuola e per l’inclusion di 
ogni ragazzo (modello inclusivo piuttosto che 
‘pull-out’) 
Qualifica obbligatoria a livello di Master 
introdotta nell 2009 
 
Dare esempio di buone prassi e aiutare gli 
insegnanti a migliorare la loro proposta 
pedagogica 
La qualifica include 55 competenze, fra cui: 
pedagogia, direzione e amministrazione 
scolastica, stabilire e mantenere partnership e 
capacita’ di condurre una ricerca empirica 
Stabilire e mantenere partenership con 
professionisti esterni alla scuola (ad esempio, 
psicologi, logopedisti, assistenti sociali, ecc…) 
La presenza di un SENCO per ogni scuola e’ 
ancora obbligatorio nella nuovo Code of 
Practice 2014 
Spesso il SENCO e’ anche responsabile per la 
protezione dei minori, dei ragazzi non di madre 
lingua inglese, pupil premium, ecc..  
L’Universita’ di Northampton: MA SENCO Award 
• Il team include 6 docenti con vasta esperienza e publicazioni 
nell’area dei BES, SENCO e inclusione  
 
• Correntemente lavoriamo con 9 aree amministrative  
 
• Il corso e’ tenuto in collaborazione con altri professionisti nel 
campo  
 
• Piu’ di 700 SENCO hanno completato la qualifica dal 2009 da 
quando e’ stata introdotta.  
 
• Brown, J. and Doveston, M. (in publicazione) Short Sprint or 
an Endurance Test: the Perceived Impact of the National Award in 
Special Educational Needs Coordination’ – Teacher Education 
 
• Ricerca di dottorato 
 
Research Questions: 
• Quali strategie pratiche I SENCO usano per migliorare le competenze 
degli insegnanti?  
• Come usano gli insegnanti delle scuole elementari il supporto dei 
SENCO per far fronte ai bisogni degli alunni con BES?  
In che modo I SENCO migliorano la proposta pedagogica 
degli insegnanti?  
Saneeya Qureshi  saneeya.qureshi@northampton.ac.uk 
Dottoranda 
Centre for Education and Research (CeSNER) 
The University of Northampton, UK 





Obbiettivi ben definiti 
e piano educativo 
individualizzato 
Evidenza dei risultati 
di interventi 
precedenti 
Dare liberta’ e fiducia 
agli insegnanti tramite 
la lora formazione 
Abilita’ nel prendere 
decisioni ma 
contemporaneamente 
tenere tutti al corrente 
Approciabilita’ tramite 
canali formali e 















Mum’s army & 
 Jill’s of all trades 
Para-professionali ? 
Il Plowden Report 
(1967) fu il primo 
rapporto che 
riconobbe il ruole 
delle assistenti di 
classe (classroom 
assistants) che erano 
per lo piu’ madri e 
non avevano uno 
status formalizzato.  
Il rapporto Warnock & 
1981 Education Act – 
aprirono la strada verso 
l’integraziopne. Il ruolo 
delle assistenti era 
quello di assistere 
l’integrazione di alunni 
con disabilita’ e SEN 
Riforma del personale 
scolastico; dubbi sula 
natura e impatto delle 
assistenti di classe; verso 
una professionalizzazione 
della categoria.  
Recenti riforme scolastiche 
verso privatizzazione e 
mercato libero del’’offerta 
scolastica  di servizi di 
supporto a causa dei tagli 
della spesa sociale. 
Politiche discordanti su 
corsi di addestaremto e 
specializzazione delle 
assistenti. Futuro incerto.  








I ruoli di supporto delle assistenti 
Supporto per la scuola 
Devecchi, C, and Brown, J. (2012) The impact of training on TAs’ professionalism and pupil achievement in maintained 
schools in Leicester City: barriers, opportunities and future strategy. Northampton: Centre for Special Educational 
Needs Research (CeSNER), University of Northampton. 
 
Supporto per il  curriculum  
Supporto per gli alunni 
Modelli di utilizzo delle assistenti di classe 
3 modelli di utilizzo in classe (Cremin, et al, 2005: 416) 




‘un modello che identifica e 
divide gli obbiettivi, 
responsabilita’ e attributi 
dell’insegnante riguardo ruoli 
e attivita’  specifici a altre 
persone che lavorano nell’aula 
‘a model that identifies and 
divides teacher tasks and 
responsibilities and attributes 
specific roles and activities to 
people working in the 
classroom’  
Zoning (utilizzo a zona) ‘un modello per assegnare 
ruoli a coloro che lavorano 
nella classe a seconda degli 
spazi fisici e dei gruppi di 
lavoro’ 
‘a model for allocating roles of 
those working in the 
classroom according to the 
classroom ‘geography’ and the 
groups that exist therein’  
Reflective teamwork (lavoro di 
gruppo riflessivo) 
Un modello in cui insegnante e 
assistente discutono, 
sviluppano e promuovono 
modelli di lavoro collaborativi 
e di squadra 
‘a model whereby staff 
working together (teachers 
and TAs) discuss thoroughly 
and develop and advance the 
ways in which they will work 
together as a team’ 
Perche’ le assistenti sono importanti 
 Wouldn’t be able to go out on the trips that they [children] do, they 
wouldn’t have the enrichment opportunities, they wouldn’t have the 
cooking, they wouldn’t have the pastoral support, they wouldn’t, you 
know, they wouldn’t have all the extra things that make a primary school 
function.’  
    [Headteacher, Primary School] 
 
 Non potremmo fare gite scolastiche, I ragazzi non avrebbero altre 
opportunita’ di imparare, come lezioni di cucina, non avrebbero il 
supporto pastorale, non avrebbero, capisci, non avrebbero tutte le altre 
cose che permettono ad una scuola elementare di funzionare. 
Come valutare l’impatto? 
 
 
• TAs: Teaching assistants 
impair pupil performance 
• Le assistenti di classe 
danneggiano il rendimento 
scolastico degli alunni 
 
• Source:http://www.tes.co.uk/article.aspx?storyc
ode=6022071 (accessed 02.11.12) 
 
 
• Teaching Assistants help 
improve reading, writing and 
maths in Achievement for All 
schools 
• Le assistenti di classe aiutano a 
migliorare le capacita’ di 
lettura, scrittura e matematica 
• Source: http://www.afa3as.org.uk/news/teaching-assistants-
help-improve-reading-writing-and-maths-in-achievement-for-
all-schools (accessed 02.11.12) 
 












Scuole di ogni 










Assistente sociale  
Psychoterapeuta 
Logopedista 
CARATTERISTICHE DI UNA 
EFFETTIVA COLLABORAZIONE 








Di cosa ha bisogno una collaborazione 
effettiva [Lacey, 1998] 
‘Working collaboratively cannot be achieved instantly. It requires 
investments of time and resources for pay-off in the future. Team 
members require time to understand each other’s roles and skills and to 
learn how to work together’ (1998: 230). 
 
‘Non si puo’ collaborare in un istante. Bisogna investire tempo e risorse 
per raccogliere frutti nel futuro. I membri della squadra di lavoro hanno 
bisogno di tempo per imparare a capirsi e capire I loro ruoli, I loro talenti 
e capacita’ per imparare a lavorare insieme’ 





















Altri fattori di crisi 
1. Condiziopni di 
lavoro 
2. Valori e fini in 
condivisione 




4. Accesso alle 
risorse 
Easen, P., Atkins, M. and Dyson, A. (2000) Inter-professional collaboration and 
conceptualizations of practice. Children & Society, 14, 355-367 
 
LE BUONE PRASSI DELL’INCLUSIONE: LA 
SCUOLA E’ APERTA A TUTTI  
PERCHE’ E’ DI TUTTI 
Una pedagogia inclusiva:  
1. A shift in focus from one that is 
concerned with only those individuals 
who have been identified as having 
‘additional needs’, to learning for all—
the idea of everybody 
(not most and some); 
2. Rejection of deterministic beliefs 
about ability (and the associated idea 
that the presence of some will hold 
back the progress of others); and 
3. Ways of working with and through 
other adults that respect the dignity of 
learners as full members of the 
community of the classroom. 
1. Uno spostamento dell’attenzione 
su cio’ che funziona solo con pochi 
individui che hanno ‘bisogni 
addizionali’ a cio’ che funziona per 
tutti – l’idea di tutti; 
2. Rifiuto dell’idea deterministica 
dell’esistenza di una abilita’ innata (e 
l’idea che la presenza di ragazzi con 
BES sia di svantaggio agli altri 
alunni);  
3. Modi di lavorare con altri che 
rispettino la dignita’ dell’alunno come 
membro a tutti gli effetti dealla 
comunita’ scolastica 
Florian, L. and Black-Hawkins, K. (2011) 









Comuni a tutti 
Specifiche di un gruppo 
Uniche dell’individuo 
Continuo di strategie pedagogiche 
Norwich, B. and Lewis, A, (2005) 
Commenti conclusivi 
1. Se lo scopo è essere inclusivi, bisogna imparare ad accettare il fatto che bisogna 
diventare inclusivi prima di tutto 
 
1. Diventare inclusivi è un processo in cui si impara ad accettare gli altri diversi da 
noi, e tramite questo processo di apprendimento continuo si migliorano le 
proposte didattiche 
 
1. Tali proposte didattiche devono partire dall’accettare la diversità come normale 
condizione umana  
 
1. Certo ci sono problemi di attuazione, ma questi devono essere visti come 
responsabilità primarie del corpo docente  
 
1. La formazione professionale continua e mirata degli insegnanti è parte essenziale 
il cui scopo non  è  solo quello di formare gli insegnanti, ma anche quello di 
includere gli insegnanti nella participazione attiva e responsabile 
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